
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

___________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  18 DEL  31/03/2017

OGGETTO: OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED  AREE  PUBBLICHE.  CANONE  PREVISTO
DALL’ARTICOLO 63 DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 DICEMBRE 1997, N. 446.
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO.

L'anno 2017 e il giorno 31 del  mese di marzo alle ore 17:05 nella Casa Comunale.
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica.

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI
Taurino Giuseppe Maria X

Renna Oronza Lucia X

Capodieci Anna Maria X

Di Bella Laura X

Chirizzi Giovanni X

Capodieci Alessandro X

Monte Fernando Antonio X

Caretto Lucia X

Renna Luigi X

Rampino Giuseppe X

Fronzi Giacomo X

Leone Vincenza Cinzia X

Miglietta Antonio Salvatore X

Perrone Giovanni X

Manca Simona Maddalena X

Elia Elisa X

Scarpa Massimo X

Presenti:  N°  14 assenti:  N°  3.  Assiste  all’adunanza  il  Segretario  Comunale  DOTT.SSA TRALDI
ANNA.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Dott. Alessandro CAPODIECI nella sua qualità 
di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto descritto.
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Escono dall'aula il consigliere Fronzi Giacomo e l'assessore Caretto Lucia, presenti n. 14.

Durante la discussione l'assessore Anna Maria Capodieci presenta un emendamento avente ad oggetto: 
“Ampliamento art. 7, commi 2/a, 2/c, 2/d, - occupazione suolo pubblico centro storico  e art. 7 comma 4 – 
coperture  centro  storico”,  che  si  allega  al  presente  atto  e  che,  su  proposta  del  Sindaco,  viene  ritirato  
dall'assessore Capodieci Anna Maria, in quanto la stessa proposta verrà inserita nel piano commercio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’articolo 63,  comma 1,  del  decreto legislativo  15 dicembre 1997,  n.  447,  il  quale  stabilisce  
testualmente che:

“1.  I  comuni  e  le  province  possono,  con  regolamento  adottato  a  norma  dell'articolo  52,  escludere  
l'applicazione, nel proprio territorio, della tassa per occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui al capo II  
del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. I comuni e le province possono, con regolamento adottato  
a norma dell'articolo 52, prevedere che l'occupazione, sia permanente che temporanea, di strade, aree e  
relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti al proprio demanio o patrimonio indisponibile, comprese  
le aree destinate a mercati anche attrezzati, sia assoggettata, in sostituzione della tassa per l'occupazione di  
spazi ed aree pubbliche, al pagamento di un canone da parte del titolare della concessione, determinato nel  
medesimo atto di concessione in base a tariffa. Il pagamento del canone può essere anche previsto per  
l'occupazione di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio costituita nei modi di legge. Agli effetti  
del presente comma si comprendono nelle aree comunali i tratti di strada situati all'interno di centri abitati  
con popolazione superiore a diecimila abitanti, individuabili a norma dell'articolo 2, comma 7, del decreto  
legislativo 30 aprile 1992, n. 285”

Richiamato altresì l’articolo 52, comma 1, del medesimo decreto legislativo, il quale attribuisce ai comuni ed 
alle province la potestà regolamentare in materia di entrate, anche tributarie, “salvo per quanto attiene alla  
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,  dei soggetti  passivi  e della aliquota massima dei  
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”, disponendo 
altresì che per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti;

Dato atto che il canone in oggetto, come chiarito dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 68 in data 10 
marzo 2008, ha natura patrimoniale e non tributaria e pertanto:

 le  relative  controversie  sono  soggette  alla  giurisdizione  del  giudice  ordinario  e  non  del  giudice 
tributario; 

 il  comune incontra gli  unici  limiti  previsti  dall’articolo 63 del  decreto legislativo  n.  446/1997, non 
trovando applicazione per il canone tutte le disposizioni in materia di entrate tributarie; 

Valutato che l’assoggettamento delle occupazioni di spazi ed aree pubbliche al pagamento di un canone in 
luogo della tassa presenta indubbi vantaggi sotto il profilo applicativo, in quanto:

 attribuisce  al  comune  maggiore  flessibilità  in  ordine  all’individuazione  delle  fattispecie  esenti, 
dell’articolazione  tariffaria  per  tipologia  di  occupazione,  ecc.,  consentendo dunque  di  strutturare 
l’applicazione del canone secondo gli obiettivi e le esigenze dell’amministrazione e le caratteristiche 
del territorio; 

 semplifica gli adempimenti dei contribuenti, che non saranno più sottoposti all’obbligo di denuncia 
per  il  pagamento  della  tassa,  essendo  sufficiente  ai  fini  del  canone  il  rilascio  dell’atto  di 
concessione/autorizzazione; 

Visto il proposito il nuovo schema di regolamento predisposto dal Responsabile del Settore Tecnico, che si  
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

Riscontrato il suddetto regolamento conforme agli obiettivi ed agli indirizzi di questa amministrazione e che 
sostituisce integralmente il vigente regolamento Cosap approvato con Deliberazione di Consiglio comunale 
n. 49 del 12.08.1998;

Ritenuto  pertanto  di  disapplicare,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2017,  il  sopra  richiamato  regolamento 
prevedendo che  le  occupazioni  permanenti  e  temporanee di  strade,  aree  e  relativi  spazi  soprastanti  e 
sottostanti appartenenti al demanio comunale o al proprio patrimonio indisponibile nonché di aree private 
soggette a servitù di pubblico passaggio siano assoggettate al pagamento di un canone da parte del titolare 
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dell’atto di concessione;

Visto che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49  
del D.Lgs. n. 267/2000  da parte del Responsabile del Settore interessato, in ordine alla regolarità tecnica e 
del Responsabile del Settore economico-finanziario, in ordine alla regolarità contabile;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446;

Sentiti gli interventi di diversi consiglieri, così comei riportati nell'allegato vebale di seduta;

Con voti favorevoli n. 10 (maggioranza) contrari n. 4 (opposizione), espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1)     di approvare il nuovo regolamento Cosap sul territorio comunale, con decorrenza dal 01.01.2017, come 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

2)     di assoggettare, pertanto, le occupazioni temporanee e permanenti di spazi ed aree pubbliche nonché 
delle aree private gravate da servitù di pubblico passaggio al pagamento di un canone determinato in 
base a tariffa, come previsto dall’articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

3)     di dare atto che:

 il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2017, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n.  
267/2000; 

 dalla  stessa data viene disapplicato  il  precedente Regolamento,  approvato  con  deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 49 del 12.08.1998, e successive modificazioni ed integrazioni; 

4)     di comunicare il presente provvedimento, entro 30 giorni dalla data di avvenuta esecutività, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, secondo periodo, del d.Lgs. n. 446/97;

5)     di pubblicare l’avvenuta approvazione del presente regolamento:

w  sul sito internet del Comune;

w  all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi.

6)     di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le forme ed 
i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci.

7) Di  dichiarare  la  presente,  con  voti  favorevoli  n.  10  (maggioranza)  contrari  n.  4  (opposizione), 
immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'articolo  134,  comma  4  del  TUEL  approvato  con  Decreto 
Legislativo 18.8.2000 n. 267.

Si allega il resoconto stenotipografico relativo al punto all'o.d.g. 
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to Geom. Anna Maria Bianco                                                                             f.to Dr. Bisconti Benvenuto    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

Impegni di Spesa

Anno Capitolo Art. Descrizione Importo Num. Imp Num.SubImp.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to Dr. Bisconti Benvenuto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Alessandro CAPODIECI F.to DOTT.SSA TRALDI ANNA

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
12/04/2017 e vi  rimarrà per 15 giorni  consecutivi,  ai  sensi dell’art.  124, 1° comma del  
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Data ……………………..
 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Francesco Giordano F.to DOTT.SSA TRALDI ANNA

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________
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